Legge 04 aprile 2012, n. 35

Testo del decreto-legge 9 febbraio 2012, n. 5ppemento ordinario alla Gazzetta Ufficiale - sggenerale - n. 33
del 9 febbraio 2012), coordinato con la legge divessione 4 aprile 2012, n. 35 (in questo stesgplemento

ordinario alla pag. 1), recante: «Disposizioni iy materia di semplificazione e di sviluppo.».

GU n. 82 del 6-4-2012 - Suppl. Ordinario n.69

Avvertenza:

Il testo coordinato qui pubblicato e' stato redatéd Ministero della giustizia ai sensi dell'arl, tomma 1, del testo
unico delle disposizioni sulla promulgazione déd#lggi, sul'emanazione dei decreti del Presideptadrepubblica e
sulle pubblicazioni ufficiali della Repubblica ii@ha, approvato con D.P.R. 28 dicembre 1985, n2, 188nche’ dell'art.
10, commi 2 e 3, del medesimo testo unico, al o di facilitare la lettura sia delle disposiziatel decreto-legge,
integrate con le modifiche apportate dalla leggedahversione, che di quelle modificate o richiamadé decreto,

trascritte nelle note. Restano invariati il valerkefficacia degli atti legislativi qui riportati.

Le modifiche apportate dalla legge di conversiamgosstampate con caratteri corsivi.

Tali modifiche sono riportate sul video fra i se¢fi.. )). A norma dell'art. 15, comma 5, dellgde 23 agosto 1988, n.
400 (Disciplina dell'attivita' di Governo e ordinanto della Presidenza del Consiglio dei Ministtd, modifiche

apportate dalla legge di conversione hanno efficdal giorno successivo a quello della sua pulsiboe.

Sezionel ||

Semplificazioni in materia di appalti pubblici

Art. 20 Modifiche al decreto legislativo 12 apr806, n. 163

1. Al decreto legislativo 12 aprile 2006, n. 16&8)@ apportate le seguenti modificazioni:

a) dopo l'articolo 6 e' inserito il seguente: «Arhis. (Banca dati nazionale dei contratti pubplicl. Dal 1° gennaio
2013, la documentazione comprovante il possessorefgiisiti di carattere generale, tecnico-orgarizeaed
economico-finanziario per la partecipazione allecedure disciplinate dal presente Codice e' adgyisesso la Banca
dati nazionale dei contratti pubblici, istituitaegso |'Autorita’ dall'articolo 62-bis del codicelldenministrazione
digitale, di cui al decreto legislativo 7 marzo 30®. 82, della quale fanno parte i dati previgtil'drticolo 7 del
presente codice.

2. Per le finalita' di cui al comma 1, I'Autoritgabilisce con propria deliberazione, i dati coneati la partecipazione
alle gare e la valutazione delle offerte in relagi@i quali e' obbligatoria l'inclusione della do®ntazione nella Banca
dati, nonche' i termini e le regole tecniche pacduisizione, l'aggiornamento e la consultazione pdedetti dati
contenuti nella Banca dati.

3. Le stazioni appaltanti e gli enti aggiudicategrificano il possesso dei requisiti di cui al comth esclusivamente
tramite la Banca dati nazionale dei contratti piddblOve la disciplina di gara richieda il possegtiorequisiti
economico finanziari o tecnico organizzativi diveta quelli di cui e' prevista l'inclusione nellafa dati ai sensi del
comma 2, il possesso di tali requisiti ' verificatalle stazioni appaltanti mediante |'applicazidledle disposizioni

previste dal presente codice e dal regolamentaidiltarticolo 5 in materia di verifica del posseglei requisiti.



4. A tal fine, i soggetti pubblici e privati chetdagono i dati e la documentazione relativi ai rsitjudi cui al comma 1
sono tenuti a metterli a disposizione dell'Autdritatro i termini e secondo le modalita’ previstdladstessa Autorita'.
Con le medesime modalita’, gli operatori econommiio tenuti altresi' ad integrare i dati di cucamma 1, contenuti
nella Banca dati nazionale dei contratti pubblici.

5. Fino alla data di cui al comma 1, le staziorpatanti e gli enti aggiudicatori verificano il EEsso dei requisiti
secondo le modalita’ previste dalla normativa vigen

6. Per i dati scambiati a fini istituzionali conbdanca dati unitaria delle amministrazioni publdictituita dall'articolo
13 della legge 31 dicembre 2009, n. 196, non di@pparticolo 6, comma 10, del presente decreto.»

b) all'articolo 26 sono apportate le seguenti rficaizioni:

1) al comma 1, dopo le parole: «spese dello spensono inserite le seguenti: «per importi supérir
guarantamila euro»;

2) dopo il comma 2, e' aggiunto il seguente: «2-Bi contratti di sponsorizzazione di lavori, sene forniture
aventi ad oggetto beni culturali si applicano aitrie disposizioni dell'articolo 199-bis del pretecodice.»;

c) all'articolo 27, comma 1, e' aggiunto, in filleseguente periodo: «L'affidamento dei contrditiinanziamento,
comunque stipulati, dai concessionari di lavori lidd che sono amministrazioni aggiudicatrici o iesgjgiudicatori
awviene nel rispetto dei principi di cui al preserdomma e deve essere preceduto da invito ad almiegoe
concorrenti.»;

d) all'articolo 38, comma 1-ter, le parole: «parperiodo di un anno» sono sostituite dalle seguefiho ad un
anno»;

e) all'articolo 42, al comma 3-bis, le parole:eyista dall'articolo 62-bis del codice dell'ammiragione digitale,
di cui al decreto legislativo 7 marzo 2005, n. &m0 sostituite dalle seguenti: «di cui all'articétbis del presente
Codice»;

f) all'articolo 48, comma 1, le parole: «previdtdl'articolo 62-bis del codice dellamministraztodigitale, di cui al
decreto legislativo 7 marzo 2005, n. 82» sono watgidalle seguenti: «di cui all'articolo 6-bid geesente Codice»;

g) all'articolo 189, comma 3, nono periodo, legbar «i certificati sono redatti in conformita’ mdodello di cui
all'allegato XXll» sono sostituite dalle seguenti: certificati sono redatti in conformita’ ai molilediefiniti dal
regolamento.»;

h) dopo l'articolo 199, e' inserito il seguentArt«199-bis. (Disciplina delle procedure per léezene di sponsor).
- 1. Al fine di assicurare il rispetto dei princigii economicita’, efficacia, imparzialita', paritd trattamento,
trasparenza, proporzionalita', di cui all'artic@®, le amministrazioni aggiudicatrici competentr [ realizzazione
degli interventi relativi ai beni culturali integra il programma triennale dei lavori di cui allledio 128 con un
apposito allegato che indica i lavori, i servizieeforniture in relazione ai quali intendono ricame sponsor per il
finanziamento o la realizzazione degli interveAttal fine provvedono a predisporre i relativi stddfattibilita', anche
semplificati, o i progetti preliminari. In tale ajato possono essere altresi' inseriti gli inteivper i quali siano
pervenute dichiarazioni spontanee di interessesaltasorizzazione. La ricerca dello sponsor avvieediante bando
pubblicato sul sito istituzionale dell'lamminist@ze procedente per almeno trenta giorni. Di dettsbficazione e' dato
awviso su almeno due dei principali quotidiani #udione nazionale e nella Gazzetta Ufficiale ddRapubblica
italiana, nonche' per contratti di importo superiatle soglie di cui all'articolo 28, nella Gazaetifficiale dell'Unione
europea. L'avviso contiene una sommaria descrizibroéascun intervento, con l'indicazione del valgii massima e
dei tempi di realizzazione, con la richiesta diedi# in aumento sull'importo del finanziamento mmai indicato.

Nell'avviso e' altresi' specificato se si intenaguisire una sponsorizzazione di puro finanziameatthe mediante



accollo, da parte dello sponsor, delle obbligazioi pagamento dei corrispettivi dell'appalto dovuti
dall'amministrazione, ovvero una sponsorizzaziogenita, consistente in una forma di partenariatesas alla
progettazione e alla realizzazione di parte o ttotlintervento a cura e a spese dello sponsolbiledo, in caso di
sponsorizzazione tecnica, sono indicati gli eleinentcriteri di valutazione delle offerte. Nel lwhne negli avvisi €'
stabilito il termine, non inferiore a sessanta gioentro il quale i soggetti interessati possoap dervenire offerte
impegnative di sponsorizzazione. Le offerte pertesono esaminate direttamente dall'amministrazagugudicatrice
0, in caso di interventi il cui valore stimato &tto dell'imposta sul valore aggiunto sia superate milione di euro e
nei casi di particolare complessita’, mediante commissione giudicatrice. L'amministrazione procedstilare la
graduatoria delle offerte e puo' indire una sudeasfse finalizzata all'acquisizione di ulteriafferte migliorative,
stabilendo il termine ultimo per i rilanci. L'amnstrazione procede, quindi, alla stipula del catdradi
sponsorizzazione con il soggetto che ha offertindnziamento maggiore, in caso di sponsorizzazipme, 0 ha
proposto l'offerta realizzativa giudicata miglione caso di sponsorizzazione tecnica.

2. Nel caso in cui non sia stata presentata nassfiarta, o nessuna offerta appropriata, ovvett tie offerte
presentate siano irregolari ovvero inammissihiliprdine a quanto disposto dal presente codicel&zione ai requisiti
degli offerenti e delle offerte, o non siano risgenti ai requisiti formali della procedura, la $tee appaltante puo’,
nei successivi sei mesi, ricercare di propria atiza lo sponsor con cui negoziare il contrattosplonsorizzazione,
ferme restando la natura e le condizioni essenad@lé prestazioni richieste nella sollecitazionblgica. | progetti per
i quali non sono pervenute offerte utili, ai sedsl precedente periodo, possono essere nuovamebtdiqati
nell'allegato del programma triennale dei lavoti'a@eno successivo.

3. Restano fermi i presupposti e i requisiti dingatibilita’ stabiliti dall'articolo 120 del deceetegislativo 22
gennaio 2004, n. 42, e successive modificazionante il codice dei beni culturali e del paesaggamche’ i requisiti
di partecipazione di ordine generale dei partedipsabiliti nell'articolo 38 del presente codiecenche’, per i soggetti
incaricati di tutta o di parte della realizzaziategli interventi, i requisiti di idoneita' professale, di qualificazione per
eseguire lavori pubblici, di capacita’ economicinanziaria, tecnica e professionale dei forniterdei prestatori di
servizi, di cui agli articoli 39, 40 41 e 42, olerequisiti speciali e ulteriori di cui all'artito 201 del presente codice.».

2. In materia di contratti di sponsorizzazionestaifermo il disposto dell'articolo 2, comma 7, detreto-legge 31
marzo 2011, n. 34, convertito, con modificaziomillal legge 26 maggio 2011, n. 75.

3. Al decreto del Presidente della Repubblicatéboe 2010, n. 207, sono apportate le seguenti fioadioni: a)
all'articolo 73, comma 3, alinea, dopo le paroler aggiunta alla sanzione pecuniaria,» sono ireségitseguenti: «in
caso di violazioni commesse, secondo valutaziorgad@ dell’Autorita’, con dolo o colpa grave,»;

b) l'articolo 84 e' sostituito dal seguente: «/A&4. (Criteri di accertamento e di valutazione ld&iori eseguiti
all'estero). - 1. Per i lavori eseguiti all'estel® imprese con sede legale in Italia, il richiedgmtoduce alla SOA la
certificazione di esecuzione dei lavori, correddédla copia del contratto, da ogni documento comwgmte i lavori
eseguiti e, laddove emesso, dal certificato diacmib.

2. La certificazione €' rilasciata, su richies#dl'thteressato, da un tecnico di fiducia del cdatsoo del Ministero
degli affari esteri, con spese a carico del medesnteressato; da essa risultano i lavori esegeitbndo le diverse
categorie, il loro ammontare, i tempi di esecuzjdndicazioni utili relative all'incidenza dei syialti per ciascuna
categoria nonche' la dichiarazione che i lavoriosstati eseguiti regolarmente e con buon esitelattivi importi sono
inseriti nel certificato con le indicazioni necessgoer la completa individuazione dell'impresa apjmltatrice, del

periodo di esecuzione e della categoria dei lagseguiti. La certificazione e' rilasciata secondmlelli semplificati,



individuati dall'Autorita’, sentito il Ministero pegli affari esteri per gli aspetti di competenzh &€ soggetta, ove
necessario, a legalizzazione da parte delle aa'tednsolari italiane all'estero.

3. Per i soli lavori subappaltati ad imprese dadi, i subappaltatori, ai fini del conseguimentiladgualificazione,
possono utilizzare il certificato rilasciato aléesitore italiano ai sensi del comma 2 e, qualorasia stato richiesto
dall'esecutore, il certificato puo' essere riclieditettamente dal subappaltatore secondo quaetdspos dal predetto
comma.

4. La certificazione e' prodotta in lingua itabaovvero, se in lingua diversa dall'italiano, efredata da una
traduzione certificata conforme in lingua italiarkasciata dalla rappresentanza diplomatica o dansmvvero una
traduzione in lingua italiana eseguita da un tradatufficiale. Il consolato italiano all'estermauvolta conseguita la
certificazione, la trasmette alla competente stratcentrale del Ministero degli affari esteri ggrevvede ad inserirla
nel casellario informatico di cui all'articolo 8prt le modalita’ stabilite dall'Autorita’ secondonodelli semplificati
sopra citati.

5. Qualora linteressato abbia ultimato i lavorinen disponga piu' di propria rappresentanza nes@ali
esecuzione o la rappresentanza non sia in gradeottiere a pieno le proprie funzioni a causa degiallifficolta’ nel
medesimo Paese, puo' fare riferimento alla straittompetente del Ministero degli affari esteri.».

4. A quanto previsto dall'articolo 6-bis del daorkegislativo n. 163 del 2006, introdotto dal coenfy lettera a),
del presente articolo, le amministrazioni provveslaon le risorse finanziarie, umane e strumentepahibili a

legislazione vigente.

Art. 21 Responsabilita’ solidale negli appalti

1. L'articolo 29, comma 2, del decreto legislativbsettembre 2003, n. 276, e' sostituito dal segue

«2. In caso di appalto di opere o di servizigitranittente imprenditore o datore di lavoro e' ofpntio in solido con
l'appaltatore, nonche' con ciascuno degli eventsabappaltatori entro il limite di due anni dall@ssazione
dell'appalto, a corrispondere ai lavoratori i &atenti retributivi, comprese le quote di trattamedi fine rapporto,
nonche' i contributi previdenziali e i premi assativi dovuti in relazione al periodo di esecuziahe contratto di
appalto, restando escluso qualsiasi obbligo psaheioni civili di cui risponde solo il responsabilell'inadempimento.
Ove convenuto in giudizio per il pagamento unitateall'appaltatore, il committente imprenditore aiade di lavoro
puo' eccepire, nella prima difesa, il beneficiolal@ireventiva escussione del patrimonio dell'ajppale medesimo. In
tal caso il giudice accerta la responsabilita'dsdé di entrambi gli obbligati, ma l'azione esecafpuo’ essere intentata
nei confronti del committente imprenditore o datalielavoro solo dopo linfruttuosa escussione dafrimonio
dell'appaltatore. L'eccezione puo' essere sollexathe se l'appaltatore non e' stato convenutéuiizip, ma in tal
caso il committente imprenditore o datore di lavdeve indicare i beni del patrimonio dell'appaltatsui quali il
lavoratore puo' agevolmente soddisfarsi. Il coneni imprenditore o datore di lavoro che ha esegujjagamento

puo' esercitare I'azione di regresso nei confragitcoobbligato secondo le regole generali ».

Art. 22 Modifiche alla normativa per I'adozione ldedlelibere CIPE e norme di salvaguardia delle gdace in corso

per la stipula dei contratti di programma con lei8@' di gestione aeroportuali.

1. All'articolo 41, comma 4, del decreto-leggei€ethbre 2011, n. 201, convertito, con modificaziatalla legge
22 dicembre 2011, n. 214, sono apportate le seigwextificazioni:



a) le parole: «delle opere pubbliche» sono sditalle seguenti: «dei progetti e dei programmintervento
pubblico»;

b) le parole: «relativamente ai progetti di opsubbliche» sono soppresse;

c) le parole: «il Ministro delle infrastrutturedei trasporti» sono sostituite dalle seguentiMiitistro proponente,
sentito il Segretario del CIPE,».

2. ll recepimento della direttiva 2009/12/CE inten& di diritti aeroportuali, di cui al Capo lIsteoli da 71 a 82,
del decreto-legge 24 gennaio 2012, n. 1, fa comensgivo il completamento delle procedure in cotevalla stipula
dei contratti di programma con le societa' di gestiaeroportuali, ai sensi degli articoli 11-noues$ decreto-legge 30
settembre 2005, n. 203, convertito, con modificaizidalla legge 2 dicembre 2005, n. 248, e 17, can3dbis, del
decreto-legge 1° luglio 2009, n. 79, convertiton coodificazioni, dalla legge 3 agosto 2009, n. 1D&li procedure
devono concludersi entro e non oltre il 31 dicen®0&2 e, comunque, la durata dei contratti di @ogna stipulati
secondo quanto disposto nel primo periodo e' fisgat rispetto della normativa nazionale e comunitea materia e
dei rispettivi modelli tariffari.

3. La misura dei diritti aeroportuali stabilitai mentratti di programma stipulati anteriormentkeatrata in vigore
del decreto-legge 24 gennaio 2012, n. 1, puo' esseterminata secondo le modalita’ di cui al cdpdel decreto

medesimo alla scadenza dei contratti stessi.



